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         Preliminari lavori si sono svolti dal 2014 sulla flora, vegetazione, fauna, habitat, descrizione storico-naturalistica sulla base del 
contributo di volontari (Oltr’Alpe, CAI est, UNIBO, altri) che hanno portato 

         nel 2015 a una prima stesura di elenchi per la flora, la vegetazione, la fauna minore, le specie ornitiche,  
         gli habitat e tutto ciò che costituisce parte di un formulario ai sensi di rete natura 2000, al fine di avviare le pratiche con la Regione 

EM per l’istituzione di un SIC.  
         Questo periodo temporale è stato caratterizzato dalla mancanza di riferimenti istituzionali precisi, a causa del passaggio di 

competenze della Provincia alla Regione. 
 
         Appoggio e impulso da parte della nuova Amministrazione Comunale di Monghidoro a giugno 2016 !  
         Nel 2016 sviluppo della parte riguardante la geologia. 
         Presentazione nel 2016 del progetto nel corso degli incontri del percorso partecipato “beni comuni in unione” per l’unione dei 

Comuni Savena-Idice.  
         Censimenti preliminari delle aree umide nelle faggete dell’Alpe di Monghidoro da settembre 2016. 
         Accordo quadro Comune - UNIBO firmato ad aprile 2017 –concluso a dicembre 2018.  
         Nel marzo 2017 presentazione di una tesi sperimentale come primo contributo scientifico su “la flora delle aree umide del Comune 

di Monghidoro”. 
         Ecofesta all’Alpe di Monghidoro il 10 giugno 2017 organizzata con ATERSIR come giornata conclusiva del percorso partecipato 

“rifiuti zero in unione”, con riferimento allo sviluppo sostenibile e obiettivi dell’economia circolare. 
         Censimento della flora del Comune di Monghidoro dal 2017 con estensione al SIC La Martina Monte Gurlano, per l’area di 

competenza del Comune di Monghidoro. 
         Georeferenziazione delle aree umide de La Martina in progress dal 2016 concluso a fine 2018. 
         Oltr’Alpe è affiliata alla Consulta per l’escursionismo di Bologna dal 2017.  
         Proposta effettuata nel 2018 di realizzare in area del Comune di Monghidoro un giardino dei ragazzi dove rinaturalizzare le specie 

tipiche dell’Alpe. 
         BANDO PER IL FINANZIAMENTO E IL SOSTEGNO DI PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE PROMOSSI DA ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTARIATO O ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 
         -dgr 099 Regione EM.  Partecipazione agli  incontri a VOLABO e San Lazzaro con scrittura bando : benessere e arte nella valle del 

Savena, presentato bando il 14 luglio 2018- Associazione Oltr’Alpe, Piazza Coperta “e bene venga maggio” 
        Bando finanziato con inizio il 23 ottobre 2018 e fine attività prevista per il 27 ottobre 2019. 
        Dal 2018 e 2019 effettuata una  riorganizzazione dei principali sentieri dell’Alpe, con manutenzione ordinaria, posizionamento 

nuovi cartelli segnaletici, gradini per la salita alla croce dell’Alpe, verniciatura. 
          Allestimento di nuova cartografia  aggiornata per area escursionistica dell’Alpe e della Martina. Collaborazione con Museo di 

Piamaggio, Piazza Coperta, CAI est, altri volontari che hanno dato contributo a titolo perosnale. 
 
 
   
 

. 
 



   Il progetto presentato nel 2015 proponeva la realizzazione 
    di una rete ecologica tra habitat contigui di faggeta  
   sul crinale appenninico tra Emilia Romagna e Toscana,  
   nei territori di competenza delle città metropolitane  
                                di Bologna e Firenze 

PPT di Carla Garavaglia 



Linea delle ofioliti 

 Area delle 
faggete 

http://www.pcn.minambiente.it/viewer/index.php?project=natura 
 

AREA DEL PROGETTO si pone tra la linea delle ofioliti e l’area delle faggete sul basso crinale tra 
 Emilia e Toscana nei territori di competenza delle città metropolitane di BOLOGNA e FIRENZE 



AREA DEL PROGETTO Comune di Monghidoro e aree limitrofe 



IT4050032   2450 ha 24Km2 9 habitat   codici faggete 9110 – 9210 
3 Savenelle, Via degli Dei, Lago di Castel dell’Alpi 

SIC-ZPS confinanti con l’area dell’ Alpe di Monghidoro 



SIC-ZPS confinanti con l’area dell’ Alpe di Monghidoro 

IT5140002  - 812 ha - 8 Km2 - 7 habitat -faggete- Faggeta di M. Beni -Eremo al Sasso di Castro- 

Ofioliti-Sorgenti del Savena, parte Toscana-Ginestra radiata a M.Beni 

 



IT5140001 2208 ha -22 Km2- 4 habitat   no faggete : parte geologica – habitat-studi su Seslerie 
 
 

SIC-ZPS confinanti con l’area dell’ Alpe di Monghidoro 



SIC-ZPS confinanti con l’area dell’ Alpe di Monghidoro 

IT 4050020  1902h- 19Km2- 18 habitat  codice faggete 9130 – 9210- studi su habitat in faggete 



Cerrete e pascoli di origine colturale, sullo sfondo l’Alpe di Monghidoro 

Habitat 6210 –formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli  
su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee 

 

Prati aridi ad emicriptofite e camefite non succulente 

 

IT 4050015           1107 ha  11Km2 10 habitat   
 

Habitat 5130: Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli  

SIC-ZPS confinanti con l’area dell’Alpe di Monghidoro in parte del Comune di Monghidoro 



Studio sulla tipologia di 
Faggeta  dell’Alpe di Monghidoro 
Rev.2015 Descrizione del  Territorio Alpe  Indagine  sulle sorgenti del Savena  

Studi sulla parte di geologia Monitoraggio flora locale 

SIC che si propone: Alpe di Monghidoro-alto bacino del torrente Savena 







Ispra Carta geologica d’Italia alla scala 1:50000 
Foglio 252 Barberino del Mugello -Estratto della carta geologica  
che mostra l’area della Formazione di Monghidoro MOH  
nell’alto corso del torrente Savena, con particolare  
riferimento alla zona delle sorgenti 
 



Schema geologico semplificato di G.B.Vai del 2015 della montagna 
bolognese da Sasso Marconi a Barberino di Mugello 
 (modificato da Carta Geologica d’Italia, Fogli 237 e 252, 1:50.000, 2003) 
In rosa l’area del Flysch che comprende la Formazione di Monghidoro e la 
Formazione di M. Venere, in violetto l’area delle Argille Scagliose, in 
azzurro le arenarie di Loiano 

Flysch è una dizione tedesca ottocentesca, 
 che si è trasmessa agli Appennini Settentrionali  
dalle Alpi. Consiste di torbiditi calcaree di età del  
Cretaceo superiore che formano la parte prevalente  
della unità litostratigrafia, che nella parte esterna  
si può estendere in durata fino a parte dell’Eocene.  
Rari i macrofossili, frequenti le impronte 
 caratteristiche di organismi viventi sul fondo marino,  
la pista detta Helminthoida labyrinthica, o altre tracce  
fossili di pascolo sul fondo argilloso, meandriformi,  
fini, parallele, impresse sulle superfici di strato a grana  
fine e controimpresse alla base di strati arenitici.  
Questa unità si è deposta in ambiente ancora  
oceanico profondo, quando le argille scagliose (AS)  
avevano già subito una prima intensa deformazione. 



Nella parte meridionale del territorio,  
dal crinale e dal confine toscano fino a Castiglione,  
ci sono imponenti masse di torbiditi silicee  
arenaceo-pelitiche, ben stratificate del dominio toscano 

Nella parte centrale del territorio si alternano 
due paesaggi geologici contrastanti. 
Nella depressioni e incisioni vallive prevalgono 
 le Argille Scagliose e i Flysch a Elmintoidi ,  
così chiamati per le frequenti le impronte  
caratteristiche di organismi viventi sul fondo 
 marino, la pista detta Helminthoida labyrinthica, 
 o altre tracce fossili di pascolo sul fondo 
 argilloso, meandriformi, fini, parallele,  
impresse sulle superfici di strato a grana fine e 
 controimpresse alla base di strati arenitici.  
Questa unità si è deposta in ambiente ancora  
oceanico profondo, quando le argille scagliose (AS)  
avevano già subito una prima intensa deformazione. 
 

Flysch a Elmintoidi 

Depositi epiliguri 

Schema geologico semplificato di G.B.Vai del 2015 della montagna 
bolognese da Sasso Marconi a Barberino di Mugello 
 (modificato da Carta Geologica d’Italia, Fogli 237 e 252, 1:50.000, 2003) 
In rosa l’area del Flysch che comprende la Formazione di Monghidoro e la 
Formazione di M.Venere, in violetto l’area delle Argille Scagliose, in 
azzurro le arenarie di Loiano 



Datazione dei 
Flysch a 
Elmintoidi 
(MOV+MOH) 







Dove è possibile vedere Calcari a Calpionella ?. Successione stratigrafica delle rocce che si può leggere osservando la 
ex cava di M. Beni: nella cava si vede la successione completa di rocce sedimentarie, silicee vulcaniche e magmatiche 

che formano gli oceani di oggi, come 180 milioni di anni fa formavano l’Oceano Ligure Piemontese, Ciò che resta di 
questa antica crosta oceanica e del mantello superiore prima di essere stata spinta, traslata e interamente rovesciata è 
visibile nelle rocce di Monte Beni.  Nella foto partendo dalla cima si scorgono le forme consumate delle antiche lave a 

cuscino, i basalti delle ofioliti. Poi  diaspri rossi (prodotti da fini ceneri vulcaniche disperse in mare) e lave a cuscini 
prodotte dall’effusione di lave basaltiche sul fondo dell’ oceano antico, basalti rossicci, gabbri, serpentini (alterazione di 

rocce peridotiche del mantello oceanico). Le“argille a palombini” alla base, calcari a Calpionella (plancton calcareo o 
“calcari organogeni”),  





Durante l’Eocene e per tutto l’Oligocene i fondali costieri poco profondi e caldi del mediterraneo 
erano colonizzati da piccoli organismi a guscio calcareo dalla tipica forma discoidale che li faceva 
somigliare a delle piccole monete, dette nummuliti (dal latino nummulus= monetina). Pur 
essendo Protisti e quindi unicellulari questi Forammiferi  potevano raggiungere dimensioni 
molto grandi, fino a 10 -12 cm di diametro 









ripetizione sistematica di torbiditi 
 calcareo marnose 
 alternate a pacchi di torbiditi 
 arenaceo pelitiche,  
nella foto poste al tetto 
Le torbiditi calcareo marnose 
 sono un  carattere 
 distintivo della Formazione  
e sono rappresentate da strati  
da spessi a medio spessi (30-300 cm)  
con una porzione basale 
 calcareo arenacea a grana fine 
 cui segue un potente intervallo 
 marnoso o calcareo marnoso 
 di colore grigio chiaro 
 ed infine un sottile livello 
 emipelagico 
 di argille grigio scure. 
Rapporto arenaria pelite  
varia da circa 1:1 a > 1.  
 

















      Arenarie di Monghidoro  
 
  Dati di analisi petrografiche  
   sulle arenarie della  
   Formazione di Monghidoro 
   della Cava Canovetta e  
  Balzi del Carlino  
  che le definiscono come  
  arcose feldspatiche 
 
 
 
 Per concessione del Prof. Bargossi  
  (parte petrografica) 







Chondrites -Fucoides recurvus Brong. 
Settignano. Pecchioli-6644 Collezione 
Scarabelli 

Lastra del Fantini 

Marna a Fucoide M.Venere 24/01/2016 CG 



I Flysch a Elmintoidi ( Formazione di Monghidoro e di M. Venere ) 
sono torbiditi 

Immagine tratta da” La Terra ritratto di un pianeta”  
di Stephen Marshak- Zanichelli  







Immagine di F. Bonafede tratta da identikit del 
torrente Savena , convegno dic.2014  
  





Sentiero tematico delle Felci n.5 e n.8 
Info al sito  https://monsgothorumnatura.it/ 

Aggiornamento ottobre 2019 

https://monsgothorumnatura.it/


Poster realizzato a ottobre 2019 

nell’ambito del progetto 

Benessere e arte nella Valle del Savena  

Info al sito Mons Gothorum Natura  

https://monsgothorumnatura.it/ 

 

https://monsgothorumnatura.it/


Sentieri tematici dell’Alpe. Sentiero 917, 911, 
 frana di Rio degli Ordini - Acque stagnanti e stabilità dei versanti 
 



       Sentieri tematici dell’Alpe. Sentieri degli storici mulini realizzati sulla base delle 
          informazioni tratte dal testo : il torrente Savena, la sua Valle, i suoi mulini. 
  
 

Tramite raccordi di crinale e di mezza costa lungo il Savena si raggiunge, oltre a Monghidoro, il borgo di Castel dell'Alpe, che si estende ai bordi  
di un laghetto formatosi a seguito di due frane nel 1870 e nel 1951 e circondato da folti boschi un tempo regno dei carbonari.  
Prima di entrarvi, se si devia a sinistra all'incrocio Ca' Brescandoli e si prosegue fino a Ca' Guglielmo,  
si possono osservare altri quattro mulini posti a scala sullo stesso torrente a pochi metri l'uno dall'altro.  
Dopo Castel dell'Alpe, poco oltre la borgata di Case Mengoni, si trova sulla destra del ripido torrente Rio degli Ordini,  
il mulino più alto di tutti.  A quota 909 metri infatti questo capolavoro dell'arte contadina domina in splendida posizione l'intera vallata del Savena 



Testi, riviste e articoli 





4030 Lande secche europee  
In prossimità della cima dell’Alpe 
Brugo (Calluna vulgaris ) 



5130 - Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 
 

6210 - (*)Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli  
su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) . 
 



Typha latifolia 
Sparganium erectum L. 
 

Laghetto del Passeggere 



3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 
 





9110 - Faggeti del Luzulo-Fagetum verso M.Oggioli 



Ilex aquifolium - località Le Capanne Comune di Monghidoro  

9210 - *Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  
  
  Censimento 2014 -2015 

“ Agrifogli e Faggi 
 dell’Alpe di Monghidoro” 



Allium ursinum 
Anemone nemorosa 
Arum maculatum 
Cardamine bulbifera 
Carex digitata  Carex sylvatica Carpinus betulus 
Circaea lutetiana 
Dryopteris filix-mas Felce maschio 
Epilobium montanum 
Euphorbia dulcis 
Fagus sylvatica 
Fraxinus excelsior 
Galium odoratum 
Hedera helix 
Lamium galeobdolon subsp. montanum 
Ortica montana 
Lathyrus vernus 
Lonicera xylosteum 
Luzula pilosa 
Mercurialis perennis 
Paris quadrifolia 
Polygonatum multiflorum 
Prenanthes purpurea Lattuga montana 
Primula acaulis Primula comune 
Pulmonaria obscura Polmonaria scura 
Pulmonaria officinalis Polmonaria maggiore 
Quercus petraea Quercia rovere 
Quercus robur Quercia comune 
Sanicula europaea Erba fragolina 
Viola reichenbachiana Viola silvestre 

9130 - Faggeti dell’Asperulo-Fagetum  
Asperulo-Fagetum  
(Asperula odorata = Galium odoratum,  
Fagus sylvatica). 
 



6510 - Praterie magre  
da fieno a bassa altitudine 
 (Alopecurus pratensis, 
 Sanguisorba officinalis)  

  
 

6510: Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
 (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis)  
 



9260 – Boschi 
 di Castanea sativa 
 

Ci vorrebbe foto di castagneti a Piamaggio del Marrone biondo 

Marrone biondo 
 a Piamaggio 



6430: Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
 

Mettere foto se la trovo 







Treno trekking  del 26 luglio 2015 pensato come percorso naturalistico nel territorio dell’Alpe di 
Monghidoro, alto corso del torrente Savena e nel Comune di Monghidoro per mostrare alcuni alberi 
monumentali come il faggio dei Carabotti, alcuni cerri secolari, un filare di salici e alcuni castagni secolari  
presso Piamaggio e in territorio toscano sul versante di M. Freddi tre cerri secolari in ottimo stato di 
conservazione. Completate a fine 2015 le schede di segnalazione per le specie arboree  
monumentali, in collaborazione con  il Comune di Monghidoro, il Corpo Forestale, GEV , CAI est , WWF..  
  L’ itinerario naturalistico migliorato e ripensato verrà riproposto nell’estate 2016 e negli anni successivi. 





Se volete contribuire al censimento Lepidotteri per l’Alpe di Monghidoro inviate foto o segnalazioni a carla.garavaglia@unibo.it 





Bombina pachypus 

Salamandrina perspicillata 

 

Bufo bufo 

Rana esculenta 

Hyla intermedia 

Rana dalmatina  

Rana italica 

Anfibi 
del Savena 



albanella minore Circus pygargus 

 
rampichino 
Certhia brachydactyla  

merlo acquaiolo Cinclus cinclus  

airone cenerino  Ardea cinerea  sparviero eurasiatico 
Accipiter nisus  

Uccelli del Savena 
da dati LIPU 



 

Poiana comune  
(Buteo buteo) 
L 54 cm - Aa 1,28 m  
Accipitriformes  
 Accipitridae 

 

Dati preliminari tratti dall’atlante della Provincia di Bologna per le celle CTR in scala 1.5.000 in cui ricadono La Martina 
(238131, 238132, 238133) e l’Alpe di Monghidoro (252041). I dati sono stati raccolti nel periodo 1995-1999. da Tinarelli R., 
Bonora M. e Balugani M. (a cura di), 2002 – Atlante degli Uccelli nidificanti nella Provincia di Bologna (1995-1999). Comitato 
per il Progetto Atlante Uccelli Nidificanti nella Provincia di Bologna.  

                 Tesi di laurea di Nicolas Rossetti in Scienze Naturali : AVIFAUNA DELL’ALPE DI MONGHIDORO: 
                           specie attualmente presenti e cambiamenti avvenuti negli ultimi decenni 
                                        Classe L-32 Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura  
                                                                         Anno Accademico 2017 / 2018 

 

 



biacco   Hierophis viridiflavus colubro di Riccioli Coronella girondica 

natrice dal collare Natrix natrix 

luscengola Chalcides chalcides  

ramarro 

Rettili 

Lucertola muraiola 

Lucertola muraiola 



Ordine: Chirotteri - Famiglia: Vespertilionidi 

Serotino comune 

Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) 

Pipistrello di Savi  

Hypsugo savii (Bonaparte, 1837) 

 

Vespertilio di Daubenton 

Myotis daubentonii (Kuhl, 1817) 

Vespertilio di Natterer 

Myotis nattereri (Kuhl, 1817) 

Nottola comune 

Nyctalus noctula (Schreber, 1774) 

Pipistrello comune o nano 

Pipistrellus pipistrellus (Schreber, 1774) 

Pipistrello di Nathusius 

Pipistrellus nathusii (Keyserling et Blasius, 1839)

Pipistrello albolimbato 

Pipistrellus kuhlii (Kuhl, 1817) 

Tadarida 

Tadarida teniotis (Rafinesque, 1814) 



Tratto dal formulario del SIC IT4050032 

Monte dei Cucchi, Pian di Balestra 



Sondaggi annuali sull’Alpe di 
Monghidoro 

Manifestato ed espresso il desiderio  
di tutelare maggiormente  
l’Alpe di Monghidoro creando un SIC 

16 aprile 2016- 25 marzo 2017-aprile 
2018-22 giugno 2019 

Assemblea  
Oltralpe Associazione di Volontariato 



Ogni anno i Volontari della Polisportiva Covigliao (Firenzuola) contribuiscono a 
valorizzare  l’ANPIL Sasso di Castro e M. Beni realizzando sempre nuovi  

           percorsi naturalistici a tema  con l’invito a percorrerli. 

In occasione dell’edizione del trail delle 3 cime di Covigliaio del 2017 è stato 
realizzato un nuovo sentiero di collegamento tra la cima di M. Oggioli 

e la cima dell’Alpe di Monghidoro, in amicizia tra l’Associazione Oltr’Alpe e i 
Volontari della Polisportiva di Covigliaio, per collegare l’attività 
escursionistica. 



Giornata conclusiva del percorso 
partecipato rifiuti zero in Unione 
10 giugno 2017 



UN CONTRATTO DI FIUME 
PER IL SAVENA 

per costruire uno 
strumento  

di governance  
partecipato relativo  

all’ecosistema di questo 
torrente  

nel bacino compreso  
dal tratto delle  

sorgenti fino alla città 
metropolitana 

 di Bologna 





Con riferimento al programma del corso Piante e salute della LM in scienze e gestione natura del Prof. del Duca del 2015 e della 

Prof.ssa Iris Aloisi del 2017, che ha offerto utili aggiornamenti sulle sostanze di origine vegetale importanti per l'alimentazione e 

la salute, sul ruolo delle piante come organismi in grado di monitorare la qualità ambientale e di influenzarla attraverso il rilascio di 

materiale biologico aerodisperso come i pollini, sul possibile utilizzo delle piante nel biorisanamento, ho  estratto le informazioni che 

riterrei necessarie per redarre un primo elenco in forma di PPT delle specie officinali tossiche per l’area dell’Alpe di Monghidoro.  

L’area dell’Alpe di Monghidoro, ambito altitudinale da 800 a 1240 m, è interessata dal 2014 da un progetto di valorizzazione naturalistica 

ai fini della creazione di un SIC ai sensi di rete natura 2000, in collaborazione con la nuova Amministrazione Comunale e con i volontari 

che operano sul campo. L’area è ricca di sentieri escursionistici e molto frequentata specie in estate, essendo vicina a Bologna, necessita 

quindi di attenzione e tutela da parte di tutti i frequentatori; da tre anni sto seguendo il censimento della flora dell'Alpe di Monghidoro e 

quindi dal mio database ho estratto  le specie che riterrei utile segnalare come velenose o tossiche per le persone. 

Si tratta di piante che si vedono molto bene quando si cammina nella faggeta o sui sentieri, per cui avere ad esempio una PPT descrittiva 

al fine di dare l'informazione sul campo, sarebbe quanto mai appropriato. Inoltre è sempre più diffusa la pratica di raccogliere erbe 

spontanee per sperimentare piatti alternativi, per cui le informazioni del corso saranno sicuramente utili!. 

Piante e salute 2018 per l’Alpe di Monghidoro ! 
PPT Carla Garavaglia 



Piante velenose 
Estratte dal database  
della flora del  
Comune di Monghidoro 
(Alpe di Monghidoro) 

42 estratte da un totale  
di 410 specie erbacee 
127 legnose (4 estratte) 
150 specie acquatiche  
censite per le aree umide nel 2017 
 



Da febbraio 2018 : lettura e analisi bando PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE-(PSR 2014-2020)  

Titolo III, Capo I, Articolo 21 lettera c) e Articolo 24 del Reg. (UE) del Consiglio n. 1305/2013.  

Misura 19 – Sostegno dello Sviluppo Locale LEADER- MISURA 8 –  

INVESTIMENTI NELLO SVILUPPO DELLE AREE FORESTALI E  

NEL MIGLIORAMENTO DELLA REDDITIVITA’ DELLE FORESTE-  

TIPO OPERAZIONE 8.5.01 Investimenti diretti ad accrescere la resilienza  

ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali per il Parco de La Martina-Comune di Monghidoro 
 

Scrittura bozza per il bando, contatti con Unione dei Comuni Valli Savena – 

Per il Parco de La Martina- Comune di Monghidoro 
 

Scrittura articolo Sesleria nitida   



Per Comune di Monghidoro: Censimento aree umide de La Martina, proseguo 

da marzo a dicembre 2018, con Mauro Paganelli 

Il 29 maggio 2018 presentato dall’Unione dei Comuni il Bando GAL per La Martina 

Finanziato  a ottobre 2018 
 

12 maggio 2018 sabato-assemblea Oltr’Alpe a Monghidoro-presentazione attività svolte 
Programmi per il 2018 

Partecipazione nel 2018 al Bando Nuove Generazioni con proposta di realizzare in area  

del Comune di Monghidoro un giardino dei ragazzi dove rinaturalizzare le specie tipiche dell’Alpe,  

bando presentato a febbraio 2018. Non ammesso a finanziamento-  

Si propone nuova ripresentazione all’Ente Proponente (?) 

Progetto per Oltr’Alpe: 

"Portale internet multimediale informativo  

su flora e fauna peculiari delle aree di interesse  

naturalistico ed escursionistico  

del territorio del Comune di Monghidoro" 

presentato il bando il giorno 8/6/2018 ore 11.02 

con atto nr. 4240 (richiesta contributo bandi associazioni). 

 

BANDO PER IL FINANZIAMENTO E IL SOSTEGNO DI PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE PROMOSSI DA ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO O 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 
       -dgr 099 Regione EM.  Partecipazione agli  incontri a VOLABO e San Lazzaro con scrittura bando : benessere e arte nella valle del Savena, 
presentato bando il 14 luglio 2018- Associazione Oltr’Alpe, Piazza Coperta “e bene venga maggio” 
        Bando finanziato con inizio il 23 ottobre 2018 e fine attività prevista per il 27 ottobre 2019 
"Portale internet multimediale informativo su flora e fauna peculiari delle aree di interesse  

naturalistico ed escursionistico del territorio del Comune di Monghidoro" 

presentato il bando il giorno 8/6/2018 ore 11.02 con atto nr. 4240 (richiesta contributo bandi associazioni). 
 
 



Progetto in corso 

Scadenza novembre 2019 



Mons Gothorum natura  

Primo portale multimediale  

informatico per le zone di  

interesse naturalistico ed 

escursionistico del Comune di 

Monghidoro 

realizzato in primis da marzo 

2019 

visibile al sito  

https://monsgothorumnatura.it/  

https://monsgothorumnatura.it/


Mons Gothorum Natura è un progetto sviluppato nel Comune di Monghidoro (Bologna) con il contributo pubblico  

al sostegno di attività svolte da Associazioni operanti sul territorio comunale per l’anno 2018-2019, che nasce dalla  

passione per la Natura da parte dei suoi abitanti, allo scopo di rendere fruibile materiale informativo con base scientifica,  

soprattutto per divulgare la bellezza e le particolarità che l’ambiente offre, unitamente a tutto quel sapere popolare,  

fatto di tradizioni e usanze legate alla nostra terra, che non vogliamo si perdano nel tempo! 

La collaborazione tra l’Associazione Oltr’Alpe, il Comune di Monghidoro e Carla Garavaglia ha contribuito a realizzare  

nel 2019 Mons Gothorum Natura, primo portale multimediale informativo su flora e fauna peculiari delle aree di interesse  

naturalistico ed escursionistico del Comune di Monghidoro, come l’Alpe e il Parco de La Martina.  

Il portale ha lo scopo di sensibilizzare gli abitanti del Comune di Monghidoro al proprio patrimonio naturalistico,  

essere punto di riferimento per la creazione di itinerari tematici legati ai valori del territorio,  

per attrarre gli escursionisti dell’area metropolitana di Bologna e zone limitrofe,  

dando impulso al turismo sostenibile a beneficio di cittadini e imprese locali.  

Il portale multimediale è uno strumento di divulgazione del progetto di valorizzazione dell’Alpe di Monghidoro,  

avviato con Oltr’Alpe dalla fine del 2014 e tuttora in corso. 



Si ringrazia per il contributo al progetto sempre in progress: 
 
Amministrazione Comunale, Sindaco di Monghidoro Barbara Panzacchi 
Oltr’Alpe-tutti, Cai Est, Auser Monghidoro, CAIBO, Polisportiva di Covigliaio 
Parte relativa ai fossili: Veggetti Emilio, Patrizia Grillini, Museo Capellini di Bologna, 
Lamberto Monti per mostra erbari 
Materiali lapidei (petrografia): Giuseppe Bargossi 
Geolitologia e suoli : Gilmo Vianello 
Geologia :Gian Battista Vai del Museo Capellini  
Flora e vegetazione: Giovanna Pezzi, Fausto Bonafede, Luca Boriani 
Habitat : Stefano Bassi,Marco Pattuelli, Regione Emilia Romagna, Parchi, foreste, 
natura 2000 
Lepidotteri : Patrizia Grillini, Marco Fabbri 
Recupero prodotti vecchie coltivazioni: Podere Cà di Sopra, Ubaldo Salomoni, Remo 
Farini 
Tesi di laurea: Maria Grazia Brunetti, Antonio Scabellone, Nicolas Rossetti,Paolo 
Ragazzini 
Realizzazione sito web Mons Gothorum natura: Liliana Medici, Michele Boschi 
 
Altri appassionati e volontari che hanno dato contributi occasionali 

 
 

Grazie per l’attenzione 


